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PUNIN.

I
n questi giorni, nella splendida ca-
pitale d’Almada, è stato possibile 
assistere ad un vero e proprio even-

to epocale in campo magico. Chi si intende 
di questioni astrali, saprà infatti quanto sia 
difficile la realizzazione di una nuova formu-
la magica, un autentico capolavoro che va, 
solitamente, a coronare una lunga carriera 
accademica. Ebbene, proprio questo è ac-
caduto nella città di Punin, sotto gli sguardi 
increduli e lo scrosciante applauso del pub-
blico.

Dopo la dimostrazione pratica, l’Am-
plissimo Sirdon Kosmaar ha dichiarato che 
l’incantesimo si chiamerà Debilitatio e che 
servirà ad indebolire esseri evocati. Ma una 
cosa per volta.

La presentazione
Dal 22 al 30 di Peraine si è svolto il Simpo-
sio scientifico per lo studio di fenomeni correnti 
presso l’Accademia dell’Alta Magia di Pu-
nin. Si tratta di un noto evento di incontro 
e dibattito per i membri della Gilda grigia. 
Come riportato precedentemente, proprio 
quest’anno il direttore dell’Accademia, Sir-
don Kosmaar, si era prodigato perché molte 
personalità del mondo magico partecipasse-
ro al Simposio. I motivi di tanto sforzo nel 
richiamare il pubblico sono diventati evi-
denti all’inizio del secondo giorno di lavori, 
quando l’Amplissimo ha annunciato la rea-
lizzazione della matrice astrale di un nuovo 
incantesimo.

Contrariamente alle sue note abitudini, il 
mago non si è dilungato in grandi ampollosi-
tà e, dopo aver rimarcato l’importanza della 
libera ricerca scientifica come quella con-
dotta proprio nella alte sale dell’Accademia 
puninense, ha subito passato la parola agli 
autori del lavoro.

Lo studente di Kosmaar, finora scono-
sciuto, Tsavolo Lacurenes e la Magistra Ma-
djani-Minora, indiscussa esperta in questio-
ni di chiaroveggenza e di magia elementale, 
hanno tagliato corto la loro presentazione, 
preferendo una dimostrazione pratica.

Dietro ad un pesante telo nero si trova-
va già in attesa un demone, richiamato per 

scopi scientifici. Un figuro tetro, che bran-
diva frusta e spada, agitandole in direzione 
del pubblico. Qua e là nella sala c’è stato chi 
per lo spavento ha messo mano al bastone o 
ai sali, seppure il demone fosse chiaramente 
limitato al suo cerchio di confino.

Lacurenes ha lanciato l’incantesimo con 
ampi gesti e voce forte. Non appena l’ultima 
sillaba è stata pronunciata, è stato possibile 
osservare il chiaro rallentamento dei mo-
vimenti dell’essere. I colpi di frusta erano 
più deboli ed i suoi occhi rossi visibilmente 
meno luminosi. La Magistra ha effettuato 
un’analisi del demone, descrivendo gli effetti 
dell’incantesimo in termini che, purtroppo, 

risultano impossibili da comprendere e da ri-
ferire a chi non è esperto di chiaroveggenza. 
Allo stesso tempo, svariati presenti si sono 
uniti nell’analisi dell’essere, confermando 
che grazie all’incantesimo si era formata una 
zona astrale di resistenza ai poteri demonia-
ci. Un effetto, fino ad oggi, del tutto inedito.

Proprietà accademica
Dopo il lungo e meritato applauso, i ricer-
catori hanno cominciato a rispondere alle 
domande dei presenti, tra cui figuravano 
ovviamente i massimi esperti di magia del 

continente ed anche dei semplici interessati 
come la sottoscritta. Le domande più tecni-
che hanno toccato molti argomenti, dai det-
tagli della matrice astrale fino ad altri espe-
rimenti precedenti, così come la possibilità 
di sfruttare il nuovo incantesimo su esseri di 
natura non demoniaca.

Di tanto in tanto l’Amplissimo Kosmaar 
si intrometteva, interrompendo sia le rispo-
ste che le domande, per chiarire la posizio-
ne dell’Accademia puninense. La paternità 
del nuovo incantesimo spetta ad un piccolo 
gruppo di accademici guidati da Lacurenes, 
che ha lavorato per più di dieci anni per far 
sì che la tesi astrale fosse stabile e che quindi 
l’incantesimo funzionasse in maniera cor-
retta ed affidabile. Kosmaar non ha mancato 
di ribadire più volte che prodotti di ricerca 
come questi, che possono avere un impatto 
significativo su molti aspetti della magia e 
non solo, sono possibili soltanto in un am-
biente libero ed incondizionato come quello 
dell’Accademia dell’Alta Magia.

Il direttore ha anche chiarito rapidamente 
perché l’incantesimo non sia stato pubblica-
to nella Salamandra, il periodico delle gilde 
di magia: l’incantesimo è un prodotto origi-
nale dell’Accademia e, in quanto tale, una 
sua proprietà. Chi vorrà apprenderne il fun-
zionamento, dovrà in futuro recarsi diretta-
mente nella capitale d’Almada. È chiaro che 
l’Amplissimo intenda mantenere uno stretto 
controllo sulla diffusione del nuovo incante-
simo. Kosmaar è infatti noto come uno dei 
maghi di gilda più tradizionalisti, per cui le 
sue affermazioni non hanno colto di sorpre-
sa nessuno dei presenti. Rimane da vedere se 
questo atteggiamento rafforzerà la sua posi-
zione all’interno della Gilda grigia o meno.

Va detto in ogni caso che la prestigiosa 
Accademia dell’Alta Magia presso Punin è 
riuscita a stupire tutti con la pubblicazione 
di una vera e propria sensazione. Una sensa-
zione di nome Debilitatio.

Continua a pag. 3 ☞

Terya di Casibelli
(Marie Mönkemeyer)
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L’Accademia di magia di Punin
sviluppa un nuovo incantesimo

Legame di Travia a Joborn
Il Messaggero ha il piacere di annunciare un nuovo legame di 
Travia tra famiglie dei regni rivali. Si tratta di un coraggio-
so passo verso una nuova era, con il fidanzamento di Nora-
letha de Rovertosta, figlia di cavaliere nostriaco, e Gostelmo 
Longifondo di Joborn, figlio del Signore Franco Ruckus di 
Joborn. ☞ 2

La verità è scritta nelle stelle
Fareodeon ibn Aylanora, Gran Maestro dell’Ordine dei Ba-
stoni grigi di Perricum, durante il suo intervento al convegno 
dei maghi di Punin, ha trattato il tema dell’osservazione del-
le stelle, affermando come sia necessaria un’analisi sistemati-
ca del nuovo status quo astrale prima di poter derivare nuove 
teorie sul perché degli stravolgimenti celesti. ☞ 4

I Ribelli vincono il Campionato 
cittadino di Gareth
Mentre la nostra coraggiosa Imperatrice si batteva nell’Est, 
anche quest’anno si è svolto l’annuale Campionato cittadino 
di Gareth. Nei primi otto giorni di Praios tutta la capitale era 
concentrata sul far passare la fatidica pallina di sughero oltre 
la linea della meta avversaria. ☞ 4

Messaggero di Aventuria — Peraine 1039 dC
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Legame di Travia a Joborn
Messaggero di Aventuria — Rahja 1039 dC

JOBORN.

D
opo aver di recente riferito delle 
nozze regali alla corte nostriaca 
(vedi numero 177), il Messaggero 

ha il piacere di annunciare un nuovo legame 
di Travia tra famiglie dei regni rivali.

Si tratta di un coraggioso passo verso una 
nuova era, con il fidanzamento di Noraletha 
de Rovertosta, figlia di cavaliere nostriaco, e 
Gostelmo Longifondo di Joborn, figlio del 
Signore Franco Ruckus di Joborn.

La lista degli invitati per la grande cele-
brazione si sta già riempiendo di importanti 
nomi. Alcuni cortigiani rassicurano già che 
Re Wendelmiro VI Astiboldo di Andergast 
parteciperà alla nozze di suo nipote, così 
come i genitori dello sposo, l’alto Signore 
Franco Ruckus di Joborn e sua moglie, la 
Principessa Wenzelausia Astiboldo di Jo-
born, sorella di Re Wendelmiro.

Anche il lato nostriaco pare sarà rappre-
sentato da alte personalità di corte, come ad 
esempio il Valgravio Alierto II Rheideryan 
di Mirdin, Principe di Nostria. L’annuncio 
della sua visita a Joborn non è del tutto scon-
tato, giacché proprio Joborn era un tempo la 
sede della nobile famiglia dei Rheideryan, 
prima che passasse in mano andergastiana.

Di conseguenza, anche la popolazione 
jobornate esprime pareri discordanti circa 
il benvenuto dei nostriaci. Molti jobornati 
hanno già annunciato che preferiscono bar-
ricare le proprie abitazioni, vendere il bestia-
me e fuggire in campagna, perché ritengono 
che dopo la festa non ci sarà più neanche un 
edificio in piedi a Joborn. Seppure le preoc-
cupazioni degli jobornati sembrano esagera-
te, non si può biasimare chi teme il riaffiorare 
di tante antiche faide accumulate negli anni.

Altri abitanti invece esprimono un’ottica 
più positiva. Nel corso dei secoli la città è 

passata di mano così tante volte da rendere 
quasi impossibile per molti ricordarsi se la 
propria famiglia sia di ceppo andergastiano 
o nostriaco. La speranza è che questo nuo-
vo legame di Travia possa finalmente dare 
un segnale di pace, visto che molti jobornati 
hanno una qualche parentela alla lontana 
con uno degli sposi.

Ma sulle strade di Joborn non tutte le voci 
sono concordi. Un confidente dello sposo 
ci ha confidato che non si tratta in effetti di 
un’unione d’amore. A quanto pare Gostelmo 
non ha mai neanche visto la sua promessa 
sposa e non lo farà fino al giorno dello spo-
salizio. Altri dicono che Raitjan Anghimun-
do, sommo sacerdote di Rahja e custode della 
Luce dell’Amore di Joborn, sia da conside-
rare in buona parte l’artefice dell’unione. Il 
tempio di Rahja jobornate non si è espresso 
ufficialmente a riguardo per ora. Molti cre-
dono però che la Signora Rahja sorrida ai 
due promessi e che questi saranno sicura-
mente fortunati nella loro unione.

D’altro canto, ci sono altre voci a corte 
che raccontano come né il Valgravio né il Si-
gnore Franco siano in realtà d’accordo con 
l’unione e che cerchino di trovare delle scuse 
per annullare il matrimonio. Diversi nobili 
nostriaci hanno annunciato che preferireb-
bero imbracciare le armi per riconquistare 
Joborn piuttosto che accettare questa unio-
ne, che vedono come il consolidamento delle 
pretese andergastiane.

Il legame di Travia è stato annunciato per 
l’estate del 1040, ma non è ancora nota una 
data esatta. Il Messaggero continuerà a rife-
rire sugli sviluppi.

Adriane Fahrinau
(Carolina Möbis)

E
gregia direzione del Messaggero: 
porgo innanzitutto le mie scuse. Mi 
spiace che la redazione del Vostro 

giornale sia stata sfruttata, in maniera infa-
me, come strumento dell’ignobile faida del 
signor Focoraspi. Purtroppo gli anderga-
stiani non sono usi al confronto civile di una 
società hesindiana. Rivolgerò dunque le mie 
parole direttamente alla fonte dell’offesa, 
confidando che Voi—come rappresentanti 
della verità—le darete alla stampa.

Veniamo dunque al cittadino Focoraspi. 
Innanzitutto, i miei complimenti per aver 
riconosciuto autonomamente alcune delle 
tante debolezze del vostro popolo. Del fatto 
che l’andergastiano medio non sappia legge-
re possiamo dirci più sollevati che preoccu-
pati, perché la Voce del popolo andergastiano, 
che voi insozzate spesso con i vostri scritti, 
da tempo rende un pessimo servigio ai vostri 
concittadini. È una fortuna che serva più 
spesso come esca per il fuoco che come let-
tura.

Se vi stesse veramente a cuore la verità, 
avreste smesso di mettere mano alla penna 
dopo il divieto di stampa del Tamburo libe-

ro di Andergast. Il Tamburo era un giornale 
quasi dignitoso, a differenza vostra, che non 
siete in grado neanche di lanciare una sfida 
a duello degna di questo nome. Magari ave-
te imparato a memoria le parole giuste, che 
pronunciate per dare l’impressione di un 
uomo di cultura, ma chi vi conosce sa di che 
legno siete intagliato. Un duello con voi ri-
schia di avere il tenore di una rissa in taverna.

Invece di inviare un vostro assistente al 
ben noto indirizzo del Trombone Nostriaco, 
abusate della cortesia del Messaggero. Nes-
suno dei vostri compari ha forse il coraggio 
di presentarsi?

Ma che nessuno osi dire di un Pozzorivo 
che non sia pronto a difendere il proprio 
onore. Vi concedo il vostro prezioso duello 
e convengo sul luogo, ma sarò io a decide-
re sul quando! Ci batteremo quando Joborn 
tornerà ad essere una città nostriaca.

Se avete obiezioni, attendo notizie dal vo-
stro secondo, ammesso che ne troviate uno.

Fridelmo Pozzorivo, cittadino di Nostria
(Philipp Neitzel)

Lettera al direttore
Messaggero di Aventuria — Hesinde 1040 dC

ALAM-TEREKH.

D
opo aver partecipato a diverse ac-
cese prediche presso i novadi (vedi 
numero 173), mi sono recato nuo-

vamente nel Khomù. Nell’oasi di Alam-Te-
rekh ho finalmente trovato uno dei predica-
tori di cui tanto si parla. Con mia sorpresa 
ho notato che, oltre ai novadi, c’erano anche 
tulamidi ed almadiani ad ascoltare le parole 
del celebre mawdli. Quest’ultimo, di nome 
Charef ben Rashman, mi ha invitato cortese-
mente a partecipare alla sua predica e si è di-
mostrato sorprendentemente accomodante 
nei confronti di un infedele come me.

I suoi seguaci, provenienti da diverse tri-
bù novadi, hanno cercato in tutti i modi di 
convincermi della grandezza di Rastullah e 
dei suoi miracoli. Ad ogni angolo dell’oasi 
ho sentito discussioni sul loro unico dio e, 
soprattutto, sulla validità dei suoi coman-
damenti. Sembra quasi che per questi novadi 
l’immutabile verità delle Novantanove sacre 
leggi abbia cominciato a vacillare.

Ma non tutti sembrano apprezzare que-
sti toni concilianti. La sera del 5 Rahja del 
1038 dC, l’ottavo giorno del nome divino per 
i novadi e quindi il giorno del Laila-as-se-

fra’iz (Notte del sacrilegio), è comparso 
un gruppo di circa cinquanta cavalieri ben 
armati, della tribù fortemente credente dei 
Beni Kasim, chiamando i ‘sacrileghi agli oc-
chi di Rastullah’. Lo Sceicco Yussuf al’Ki-
ra però si è messo dalla parte del mawdli e 
dei suoi seguaci, opponendosi alla richiesta 
dei nuovi arrivati. Le due compagini si sono 
fronteggiate a lungo nella calda notte del 
deserto, pronte alla violenza.

Con sorpresa di tutti, il mawdli Charef si 
è frapposto tre i due schieramenti e ha parla-
to ai Beni Kasim. Nel farlo, ha mostrato loro 
un diamante, illuminato da un pallido e calmo 
chiarore nella notte buia. Charef ha poi parlato 
delle molte vie che Rastullah mostra ai fedeli 
e delle opportunità che vengono date per ser-
virlo. Il mawdli ha parlato, invitando poi tutti 
i kasimiti ad un banchetto presso l’oasi per il 
nono giorno della settimana novadi. Per la pri-
ma volta nella storia, i Beni Kasim e gli infedeli 
si sono seduti insieme ad un tavolo per mangia-
re insieme—seppure da posate e scodelle ben 
diverse.

Cordovan Munter
(Anni Dürr, grazie a David Lukaßen)

Sangue caldo e spiriti placidi
Messaggero di Aventuria — Rahja 1038 dC

Messaggero di Aventuria — Phex 1040 dC

La disputa di confine degenera
ASCESTATTA.

S
appiamo che gli abitanti di Nostria 
sono litigiosi, soprattutto se si tratta 
dei vicini di Andergast e delle loro 

frequenti dispute territoriali. Anche una 
semplice pietra di confine spostata può essere 
la causa scatenante di scaramucce e spedizio-
ni punitive.

Proprio questo è successo nel mese di Ef-
ferd del 1039, quando una di queste pietre è 
stata rinvenuta a terra, caduta sul lato no-
striaco del confine, tra il Valgraviato Thu-
rasepe e l’andergastiana Signoria di Joborn. 
Quella primavera i due popoli confinanti si 
erano accordati per una battaglia, ma—lode 
sia a Hesinde—solo un gruppetto di anziani 
si era presentato per entrambi gli schiera-
menti, a causa del periodo di raccolto.

Il problema della pietra di confine andava 
comunque risolto. Dopo lunga discussione, 
si è stipulato di decidere sul da farsi con una 
competizione di tiro alla fune tra le due con-
tee confinanti. La proposta è stata accettata 
di buon grado, tant’è che tuttora si litiga su 
chi abbia avuto la brillante idea.

Le due fazioni hanno dibattuto poi a lun-
go sullo svolgimento della competizione: 
il tipo di fune, lo spessore e la lunghezza. 
Discussioni che rischiavano di degenerare 
nuovamente in una guerra, visto che ormai 
si stavano protraendo da oltre sei mesi e la 
primavera era di nuovo in arrivo. Alla fine 

è stato finalmente trovato un accordo che 
definiva le modalità della sfida, il numero 
di partecipanti (il cui peso totale non pote-
va superare quello di una vacca e di un bue, 
mentre la somma delle età doveva essere 
compresa tra 180 e 360 anni) oltre agli even-
tuali rischi di influenze esterne che compro-
mettessero il risultato. La lista contemplava 
le punture di vespe, la scivolosità del terreno, 
la pendenza e l’abbigliamento degli spetta-
tori, per evitare che un seno scoperto o una 
natica in mostra potessero distrarre una delle 
squadre.

Quando finalmente si è tenuta la disfida, 
stando al resoconto di testimoni sul luogo, la 
gara è rapidamente degenerata con la mes-
sa in mostra di organi genitali maschili (non 
coperti dalle regole stipulate) ed infine con il 
lancio di una sagliola (ugualmente non pre-
vista dal regolamento), sulla quale uno degli 
andergastiani è scivolato, decretando così la 
vittoria per Nostria.

I nostriaci si sono allontanati dal cam-
po della gara rimettendo al giusto posto la 
pietra di confine, sebbene la fazione ander-
gastiana non abbia accettato la sconfitta. Si 
discute infatti già di una seconda sfida di tiro 
della fune, ma con un regolamento rivisto 
che impedisca perlomeno il tiro di pesci.

Alrik Bottaro
(Sebastian Thurau)

TRONTARENA.

L
a dolce costa della nostra gloriosa 
patria nostriaca è da sempre bersa-
glio degli assalti dei pirati thorwa-

liani. Questa estate i lupi di mare del nord 
sembrano visitare la Costa dei Setteventi con 
inusuale ferocia. Soltanto la Contea di Salea, 
per quanto vicina ai perfidi saccheggiatori, 
sembra sia stata risparmiata per ora.

Nei loro assalti, i pirati sono soliti ruba-
re tutto l’argento che trovano, i risparmi dei 
contadini per la decima ed il bestiame. Nel 
farlo evitano il confronto onorevole e con-
centrano i loro attacchi sui villaggi più pic-
coli ed indifesi. Ma quando la fulgida armata 
nostriaca fronteggia gli infami pirati, questi 
si danno disordinatamente alla fuga. Pur-
troppo, gli onorevoli guerrieri del Digovoi-
voda spesso raggiungono il luogo dell’assalto 

soltanto quando i thorwaliani hanno già raz-
ziato il loro obiettivo e si sono ritirati in mare 
aperto sulle loro rapide navi lunghe.

Il Segravio Ubarto Menuryo di Setteven-
ti ha deciso di opporsi in maniera più decisa 
alle incursioni. Sono stati avviati i lavori per 
erigere delle mura difensive in pietra attorno 
alla sua sede signorile di Trontarena, a difesa 
di città e porto. Su indicazioni del Segravio 
anche i villaggi lungo la costa dovranno co-
struire delle palizzate di legno o dei recinti 
fortificati, per offrire riparo alla popolazione 
in caso di attacco. Così come la sagliola sa 
dove la conduce la marea, così il Segravio e 
la Regina Yolanda sanno come proteggere il 
loro popolo.

Droderico Saldadiga
(David Schmidt)

I pirati saccheggiano la costa
Trombone Nostriaco — Rondra 1040 dC

Disperso gattopardo domestico, di nome Timor!
Avvistato per l’ultima volta nel giardino di Villa Cunda, collare argento.

Importante ricompensa.              Alwinia Cunda
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Magia

Novità dal Simposio di Punin
Messaggero di Aventuria — Peraine 1039 dC

PUNIN.

A
l centro del grande simposio di Pu-
nin si trovano, come sempre, la di-
scussione ed il confronto sullo stu-

dio e la comprensione dei fenomeni astrali. 
Tra i tanti temi toccati, la nuova apertura del 
Collegio Stoerrebrandt presso Carrofermo è 
stato un argomento molto dibattuto. Sirdon 
Kosmaar, organizzatore e rappresentante 
della Gilda, si era opposto a lungo all’aper-
tura della nuova accademia. Il fatto che non 
sia stato possibile obiettare legalmente alle 
ambizioni di Stoerrebrandt è vista da mol-
ti come sua sconfitta personale. Anche per 
questo motivo, l’annuale Simposio allargato 
è stato propugnato come una buona occasio-
ne per mostrare a tutti dove si svolge la vera 
ricerca accademica, ossia a Punin.

Oltre agli aspetti politici, si è dibattuto 
anche di diverse questioni per addetti ai la-
vori. Ad esempio, il fatto che da molti maghi 
di gilda venga segnalato, negli ultimi anni, 
che singoli incantesimi siano più facili o più 
difficili da eseguire. Molti studiosi ritengono 
che questo sia dovuto alla cosiddetta entro-
pia astrale, che sembra essersi sensibilmente 
intensificata.

Nel parlare di questo fenomeno, si è di-
stinto Faredeon ibn Aylanora, Gran Maestro 
dei Bastoni grigi e rappresentante della sede 
dell’Ordine presso Anchopal, che ha affer-
mato con certezza che questi fenomeni siano 
da imputare alla recente Pioggia celeste.

Un altro intervento interessante si è pro-
lungato per oltre tre ore, fino a notte inol-
trata, con un’analisi approfondita di spettri 
e fantasmi. Il giovane magus Phantomas 
Caresi, da Grangor, ha parlato della forma-
zione degli spettri e del loro permanere su 
Dere. Molti dei suoi colleghi tuttavia hanno 
espresso il desiderio che Caresi venisse por-
tato via dai Noioniti, già soltanto per il fatto 
che fosse accompagnato dal fantasma di un 
gatto domestico durante la presentazione.

Svariati partecipanti hanno sfruttato l’oc-
casione del Simposio anche per presentare i 
propri lavori scritti. Alcuni di questi si occu-
pano di teoria astrale incomprensibile ai più, 
mentre altri trattano invece temi un po’ più 
leggeri, che risultano leggibili anche per i di-
lettanti di magia.

Tra questi ultimi si trova l’ultima opera 
di Magistra Biancofoglio, “La magia quoti-
diana”. Il libro parla di piccoli effetti astrali, 
che sono noti comunemente (e con un po’ 
di sufficienza) come trucchi di magia. Mol-
ti membri della Gilda hanno accolto con 
piacere il trattato, sebbene alcuni abbiano 
rimarcato che si tratti di un lavoro perlopiù 
derivativo, utile soltanto a coprire la teoria 
di base per i profani, ignorando però a tut-
ti gli effetti la parte pratica del libro, nella 
quale Biancofoglio presenta un nuovo trucco 
di magia.

Le opinioni dei partecipanti al Simposio 
erano invece pienamente d’accordo nel giu-
dicare l’intervento del mago festumese Ru-
djew Ulminske, che ha presentato la stram-
palata teoria secondo la quale i poteri degli 
sciamani delle foreste non siano di natura 
astrale, bensì che si tratti di poteri che deri-
vano addirittura da sorgenti di natura divina. 
Com’era prevedibile, l’intervento di Ulmin-
ske è durato poco più di un quarto d’ora, 
dopodiché è stato interrotto da fischi ed urla 
dal pubblico. Lo studioso si è ritirato nella 
mensa dell’Accademia, dove si è consolato 
con grandi quantità di vino.

Alcuni commenti
Eventi mondani come questo hanno portato 
un gran numero di personalità a Punin, che il 
Messaggero ha avuto l’onore di intervistare 
brevemente.

Il Simposio, oltre a fare da palco per il nuo-

vo interessante incantesimo, è servito per 

mettere in evidenza un’altra cosa: molti dei 

miei colleghi evidentemente non sono pronti 

a collaborare in maniera costruttiva ed utile. 

Ancora si appellano ad antiche tradizioni, 

regole, leggi, usi antichi e tutta una serie di 

prescrizioni, nonostante le stelle stiano caden-

do dal cielo e i flussi astrali siano gravemente 

alterati. Evidentemente, per molti dei miei 

colleghi, non c’è altro al di fuori della pura 

ricerca nella propria torre d’avorio, dove si 

può perdere tempo a ragionare sui gradien-

ti astrali invece di occuparsi di qualcosa di 

effettivamente utile. Eppure proprio negli 

ultimi anni l’approccio pratico alla magia è 

quello che richiama più interesse, in tutte le 

accademie. Ma sto divagando. Sono sicuro 

purtroppo che anche il nuovo incantesimo, 

seppure molto interessante sul fronte pratico, 

sarà confinato al campo puramente accade-

mico grazie al sofistico Kosmaar.

—Jeldan da Perricum, Magister extraordi-
narius

Mi stupisce ogni volta come i nostri colleghi 

della Gilda grigia riescano a perdere tem-

po a battibeccare sui più inutili dettagli del 

Codex albyricus, piuttosto che dedicarsi a 

questioni più utili. E, no, non faccio riferi-

mento all’apertura della nuova accademia 

a Carrofermo. Noi della Fratellanza dei 

sapienti non abbiamo intenzione di fondare 

nuove accademie al momento. Tuttavia, sono 

rimasto piacevolmente sorpreso dal fatto che, 

nonostante le infruttuose litigiosità, ogni tanto 

anche i colleghi puninensi siano in grado di 

produrre qualche successo. Complimenti.

—Salpikon Savertin, Convocatus Primus 
della Fratellanza dei sapienti

Ah, è così? Quindi Sirdon Kosmaar cre-

de che, soltanto perché la sua accademia ha 

sviluppato l’incantesimo, lui possa decidere 

chi lo possa studiare e chi no? Beh, staremo a 

vedere!

—Un anonimo magus

Tutta la mia stima ai colleghi che hanno la-

vorato all’incantesimo. Chi di noi ha provato 

già soltanto a modificare un incantesimo esi-

stente, sa quanto possa essere difficile questo 

lavoro. Spero che il mio esimio collega Ko-

smaar farà in modo che la diffusione dell’in-

cantesimo non dipenda esclusivamente dagli 

interessi personali e politici.

—Elcarna Erillion d’Altosasso, Convocata 
Prima della Gilda grigia

I miei complimenti ad entrambi i ricercatori, 

ottimo lavoro! Trovo tuttavia disdicevole che 

altri temi del Simposio non siano stati tratta-

ti con la dovuta attenzione. Oltre all’interes-

sante intervento di Faredeon ibn Aylanora 

ho anche partecipato ad una presentazione 

del collega Ulminske sulla magia dei cosid-

detti sciamani e purtroppo non gli è stato 

possibile approfondire l’argomento. Posso sol-

tanto dirgli: non desistete, collega! Non fatevi 

abbattere! La ricerca gradita a Hesinde non 

si deve curare dei commenti meschini!

—Hilbert da Puspereika, ricercatore astrale 
ed esperto di popoli lacertidi

Un risultato veramente ragguardevole, devo 

ammetterlo. La formula dei miei colleghi pu-

ninensi è di una bellezza veramente unica. 

Naturalmente presentarla in questo modo 

è stato un bel modo per far sparire qualsiasi 

interesse per gli altri temi del Simposio. Cio-

nondimeno, ci sono state alcune interessanti 

discussioni sulla nostra nuova sede a Carro-

fermo. Per la grazia di Hesinde, non tutti si 

sono lasciati traviare dall’atteggiamento di 

Sirdon Kosmaar.

—Firnjan Raghevhal, Magister presso il 
Collegio Stoerrebrandt di Carrofermo

Ecco come si conduce la ricerca in un’acca-

demia seria! Niente a che fare con gli avidi 

raggiri che si vedono dagli Stoerrebrandt!

—Hesindiello Contumaci, Magister presso 
l’Istituto delle Analisi arcane

Terya di Casibelli
(Marie Mönkemeyer)

C
hi ha a che fare con i maghi di gilda 
abitualmente, o chi ha semplice-
mente letto l’articolo in prima pa-

gina, avrà sentito parlare di entropia astrale 
o magica. Cosa si nasconde dietro questa 
espressione, per chi non ha completato gli 
studi presso un’accademia?

Il Messaggero di Aventuria ha raccolto le 
informazioni più importanti per voi, per sod-
disfare la vostra hesindiana curiosità.

 Entropia è un termine in lingua aurelia-
na che descrive la tendenza degli elementi a 
spostarsi lì dove sono presenti in minor nu-
mero o, rispettivamente, in maggior numero. 
Il comportamento degli elementi dipende 
naturalmente dalla presenza di un ambiente 
che li respinge o che li attira. Come esempio, 
possiamo presentare il caso delle scintille, 
che schizzano via quando si getta dell’acqua 
su una torcia. Siccome raramente è possibile 
trovare elementi puri negli ambienti in cui ci 
si trova, il comportamento degli stessi ci ap-
pare, solitamente, caotico, sebbene segua in 
realtà delle regole ben precise.
 L’energia astrale è la forza che i maghi 
sfruttano per produrre le proprie magie. La 
capacità di sfruttare questa energia è data per 
nascita, ma è comunque necessario del lungo 
esercizio per poterne fare uso con successo. 
Anche questa energia segue le regole dell’en-
tropia, ma si comporta in maniera più cao-
tica di quanto non lo facciano gli elementi.
 Finora, la maggior parte dei maghi era 
concorde su quanto fosse dispendioso l’uso 
di un incantesimo e quanta energia astrale 
fosse quindi necessario investire per ottenere 
un particolare effetto magico.
 Eventuali differenze in termini di sforzo 
astrale erano solitamente dovute alla par-
ticolare abilità magica della persona impe-
gnata a lanciare l’incantesimo o, ancor più 
frequentemente, al particolare luogo dove 
l’incantesimo veniva lanciato. È infatti noto 
che alcuni luoghi abbiano un effetto positivo 
(o negativo) sullo sviluppo delle forze astra-

li. Questa fluttuazione, in termini di sforzo 
astrale necessario per il lancio di incantesi-
mi, è nota in gergo come entropia astrale o 
entropia magica.
 Da quando si è scatenata la Pioggia cele-
ste, molti maghi di tutte le gilde convengono 
che molti dei loro incantesimi—anche quelli 
che conoscono con grande familiarità—ri-
chiedono un impegno di energie astrali di-
verso, in alcuni casi in maniera anche radi-
cale.
 Finora non è chiaro se queste variazio-
ni abbiano una natura sistematica o se ci sia 
qualche spiegazione ulteriore per il fenome-
no. Sembra piuttosto che l’impatto di queste 
variazioni dipendano fortemente dal singolo 
incantesimo che viene preso in esame, oltre 
che dal luogo e dal momento in cui viene 
lanciato. In alcuni casi sembra anche che la 
specifica formazione del mago abbia un’in-
fluenza sul dispendio di energie astrali.
 Tutte queste alterazioni nel funziona-
mento degli incantesimi sono da ascrivere 
ad una ‘più elevata entropia astrale’, come 
affermano molti autorevoli studiosi d’acca-
demia.
 Va detto però che molti incantesimi sono 
diventati più impredicibili non solo nello 
sforzo che richiedono, ma anche negli effet-
ti che producono. Da questo punto di vista, 
molti adepti di magia asseriscono che si trat-
ta piuttosto di aspetti empirici, non ricondu-
cibili a variazioni più profonde del funziona-
mento astrale.

Terya di Casibelli
(Marie Mönkemeyer, 

grazie a Jean G. Kehnert)

Entropia astrale, spiegata bene
Messaggero di Aventuria — Phex 1039 dC
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PUNIN.

R
udjew Ulminske, mago licenziato 
della Sala del Mercurio di Festum, 
risulta disperso nelle giungle da di-

verse settimane. Il noto ricercatore, esperto 
studioso dei moha, il popolo delle foreste del 
sud, è partito per una spedizione in solitaria 
e da allora non è stato più avvistato.

Le sue tracce si interrompono nella città 
di Thendar, dove pare si sia avviato senza 
accompagnatori in direzione dei Monti della 
Pioggia ad ovest, per raccogliere altri indizi 
a conferma delle proprie teorie.

Il mago, nato a Marsacannita, si occupa-
va da tempo delle pratiche e dei rituali degli 
sciamani del popolo moha. Alcuni suoi col-
leghi riferiscono che le sue ultime ricerche 
si concentravano sull’analisi delle capacità 
magiche di questi individui. Diversamente 
da quanto è comunemente accettato nella 
comunità magica, Ulminske postulava che 
gli sciamani non fossero in realtà dotati del 
dono della magia.

Le sue opinioni eterodosse sono spesso 
state fonte di sguardi increduli, derisione o 
addirittura aperta ostilità presso i suoi colle-
ghi. Ulminske era partito da Punin per an-
dare alla ricerca di ulteriori prove, ma non è 
noto perché si sia separato dal suo gruppo di 
viaggio dopo il passaggio a Thendar. Quale 
sia la sorte del ricercatore rimane tuttora un 
mistero.

Hilma Lettrow
(Marie Mönkemeyer)

Ricercatore scomparso
Bandiera di Festum — Travia 1040 dC

G
rigina, come l’ho chiamata, si com-
porta come una normale gatta do-
mestica. Striscia contro le mie gam-

be, dorme per ore su un guanciale e insegue 
uccelli o altri animali, anche se non ha più 
interesse per il cibo. La maggior parte del-
le sue prede si accorge di lei e reagisce come 
dinanzi ad una gatta normale, seppure alcuni 
rari esemplari animali non sembrano notare 
affatto la sua presenza.

Grigina interagisce normalmente anche 
con gli altri membri della sua specie, da cui 
si può giungere alla conclusione che non sia 
consapevole della propria morte. Un feno-
meno che è stato osservato anche nel caso di 
altri spettri umani.

Altri felini e anche un gattopardo, recu-
perato esclusivamente ai fini della ricerca 
scientifica, si comportano con Grigina in 
maniera solita. Un gatto di sesso maschile ha 
dimostrato evidente interesse per l’accoppia-
mento, seppure fosse destinato al fallimento.

In seguito alle prolungate analisi, posso 
concludere che si tratti a tutti gli effetti di un 
normale spirito di un defunto, seppure di un 
animale. Troviamo in questo una rinnova-
ta conferma del fatto che anche gli animali 
possiedono uno spirito, come già teorizzato 
da lungo tempo, e che questo possa persistere 
dopo il trapasso dell’animale stesso.

D’altro canto, questa mia ricerca solleva 
anche nuovi dubbi, circa le ragioni per cui 
alcuni spiriti permangono su Dere ed alcuni 
invece no. È diffusa la convinzione che una 
morte violenta possa spesso essere la causa 
della formazione di uno spettro. Nel caso di 
Grigina, tuttavia, questo non è avvenuto, per 
cui devono esserci altri meccanismi alla base 
di questo fenomeno, che andranno ulterior-
mente esplorati.

Phantomas Caresi
(Marie Mönkemeyer)

La gatta fantasma
Salamandra — Praios 1040 dC

L
a Sala della Lotta Affinata di Betha-
na è nota a tutti, seppure non neces-
sariamente per le sue pubblicazioni. 

Con interesse ho ricevuto quest’ultimo lavo-
ro realizzato presso l’Accademia, dal titolo 
“Combattimento e magia”, che ne rappre-
senta a tutti gli effetti un efficace riassunto.

Dopo l’introduzione del Rettore Lan-
dor Gherrano, diversi licenziati e docenti 
dell’Accademia passano in rassegna i temi, 
in una serie di capitoli raggruppati per ar-
gomento. Viene presentata la filosofia della 
celebre Accademia, assieme a molte delle 
nozioni sia teoriche che pratiche per cui da 
tempo si distingue.

Dal punto di vista tecnico non c’è molto 
da eccepire. Al contrario, la presentazione 
risulta chiara e utile dal punto di vista pe-
dagogico, anche per giovani apprendisti. I 
temi del libro potranno sembrare in parte 
discutibili, come ad esempio la scelta di trat-
tare i modi per far precipitare un lampadario 
sui propri avversari nel capitolo “Sfruttare 
l’ambiente nel quale si combatte”, ma com-
plessivamente “Combattimento e magia” ri-
mane una lettura convincente ed utile.

Giudizio: Si tratta di un ottimo libro di 
testo per qualsiasi adepto della Sala della 
Lotta Affinata. Per i colleghi provenienti da 
altre accademie, “Combattimento e magia” 
può fare da brillante esempio di come si pos-
sano combinare un approccio decisamente 
pratico con lo studio di argomenti di natura 
prettamente filosofica nel campo della ma-
gia.

Sala della Lotta Affinata, “Combattimento e 

magia: teoria e pratica”. Bethana, Stamperia 

Pyombosi, 200 talleri.

Renissa Bellocari
(Marie Mönkemeyer)

Recensione
Magia e moderazione

Salamandra — Rondra 1040 dCMesso Cittadino di Gareth — Rondra 1040 dC

I Ribelli vincono il Campionato cittadino di Gareth
GARETH.

M
entre la nostra coraggiosa Impera-
trice si batteva contro gli eptocrati 
nell’Est, assieme alle sue schiere di 

coraggiosi uomini e donne, anche quest’an-
no si è svolto l’annuale Campionato cittadi-
no di Gareth. Nonostante lo sforzo bellico, 
nei primi otto giorni del mese di Praios tutta 
la capitale era concentrata sul far passare la 
fatidica pallina di sughero oltre la linea della 
meta avversaria.

Lo stadio garetiano traboccava di spet-
tatori già dalle partite dei primi gironi e nei 
vicoli della capitale e nelle piazze scattavano 
ragazzetti ad annunciare i risultati a mano a 
mano che i punti venivano segnati.

Il prodigo commerciante e amante dei 
giochi Emmeran Stoerrebrandt ha offerto 
anche quest’anno la coppa ed il premio in 
denaro per i vincitori, dopo aver prenotato 
per sé l’ambita loggia Imperatore Reto dello 
stadio. Il principe dei mercanti era accom-
pagnato dalla figlia Ardova, di 22 anni, che 
studia il mestiere di famiglia presso la loro 
casa di commercio cittadina e parteggiava in 
maniera entusiasta per i suoi beniamini dei 
Ribelli Garetiani.

Il Consiglio cittadino aveva dibattuto a 
lungo su quanto fosse opportuno permette-
re lo svolgimento del campionato di imman, 
vista l’assenza dell’Imperatrice Rohaja e la 
campagna militare ad Est. È stato ritenuto 
che lo spettacolo avrebbe fornito un apprez-
zato diversivo dalle preoccupazioni della 
guerra. 

Prima delle partite si sono tenute brevi 
commemorazioni dei caduti e preghiere per i 
combattenti. Molti dei giovani giocatori, che 
altrimenti sarebbero stati coinvolti nei gio-
chi, erano partiti imbracciando spada e scu-
do, piuttosto che le classiche mazze di fras-
sino, il che ha impedito ad alcune squadre 
di gareggiare. I mercenari dei Trincialame, 
che costituiscono la maggior parte delle Bel-
ve Bassiforno, avevano seguito la chiamata 
dell’Imperatrice seguendo il loro caporale, 
mentre anche il Vessillo Garetiano, squadra di 
cui fanno parte molti degli ufficiali dell’Ar-
mata imperiale, ha dovuto ritirarsi dai giochi 
per mancanza di giocatori.

Questa circostanza ha permesso ad alcune 
squadre minori, che non riportavano vittorie 
da diverso tempo, di riscattarsi. Sul campo 
d’imman hanno brillato particolarmente 
alcuni giovanissimi, come ad esempio Jarlak 
Mohateng dei Ribelli Garetiani, il cui padre 
proviene dal profondo sud. Proprio quest’ul-
timo nuovo arrivo ha permesso ai Ribelli di 
conseguire una sequenza di vittorie che li ha 
portati alla finale, dove—in maniera del tut-
to inaspettata—hanno ottenuto la vittoria 
contro la favorita Concordia Monteroe.

Commenti, analisi delle partite, tabel-
le dei risultati e approfondite discussioni di 
tutto il Campionato si trovano, come di con-
sueto, nell’edizione speciale Tutto Imman.

Gorm Piantarape
(Eevie Demirtel)

Risultati
6° Campionato cittadino di Gareth

Quarti di finale
Fortuna Radifrassa 10 — 14 Ribelli Garetiani
Concordia Monteroe 20 — 11 Tempesta Tobria
Gloria Garezia 12 — 9 Sugheri Nardesia
Squartatori Quartiero 15 — 17 Grugni Radifrassa

Semifinali
Concordia Monteroe 18 — 12 Gloria Garezia
Grugni Radifrassa 13 — 15 Ribelli Garetiani

Finale
Concordia Monteroe 13 — 16 Ribelli Garetiani

Messaggero di Aventuria — Ingerimm 1039 dC

La verità è scritta nelle stelle
PUNIN.

D
ai tempi della saggia astronoma 
Niobara, all’osservatorio astrono-
mico di Anchopal si osservano le 

stelle ed il loro movimento. Questa onorata 
tradizione prosegue ancora oggi, intensifi-
cata dagli avvenimenti della Pioggia celeste. 
Seppure il lavoro dell’osservatorio sia perlo-
più descrittivo, è sulla base di questi studi che 
vengono sviluppate le teorie e le spiegazioni 
dei fenomeni astrali.

Fareodeon ibn Aylanora, Gran Maestro 
dell’Ordine dei Bastoni grigi di Perricum, 
durante il suo intervento al convegno dei 
maghi di Punin, ha trattato proprio questo 
tema, affermando come sia necessaria un’a-
nalisi sistematica del nuovo status quo astrale 
prima di poter derivare nuove teorie sul per-
ché degli stravolgimenti celesti.

Il sommo mago ha poi aggiunto alcune 
teorie personali, che si basano sull’ipotesi 
centrale che la trasformazione della costel-
lazione del Serpente in un uroboro abbia 
scatenato tutte le alterazioni dei flussi astra-
li osservati dai maghi di tutto il continente 
negli ultimi periodi. Ne consegue, secondo 
lo studioso, che future oscillazioni nel flus-
so astrale non solo siano probabili, ma anzi, 
siano del tutto inevitabili. Le linee di forza 
astrali potrebbero variare il loro percor-
so, alcune potrebbero interrompersi e altre 
ancora potrebbero formarsi. Esseri magici, 

come gli spiriti minori e gli elementali po-
trebbero mostrare comportamenti del tutto 
diversi.

Le congetture del Gran Maestro hanno 
ottenuto vasta approvazione da parte dei suoi 
colleghi, molti dei quali sposano da tempo 
teorie simili. I successivi dibattiti ed il forte 
interesse mostrato da tutti durante il conve-
gno lasciano supporre che anche in futuro ci 
saranno molte occasioni di confronto, ricer-
ca e pubblicazione proprio su questi temi.

Dopo il suo intervento, Faredeon ibn 
Aylanora ha chiesto di far arrivare eventuali 
notizie di variazioni astrali ai Bastoni grigi 
di Anchopal. Visto che molti membri della 
Gilda grigia tendono a voler mantenere un 
velo di segretezza sulle proprie ricerche, l’e-
sortazione di ibn Aylanora non ha raccolto 
molto appoggio. È un peccato che buona 
parte della comunità di maghi non sia di-
sposta a condividere le proprie ricerche in 
maniera gradita a Hesinde come invece si è 
dimostrato pronto a fare il Gran Maestro dei 
Bastoni grigi.

Gazio Mavion
(Marie Mönkemeyer, 

grazie a Jean G. Kehnert)

A Magica Elegantia a
La moda passa, il Codex albyricus resta!

Visita il nostro atelier a Vinsalt e Kuslik
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L’Accademia di magia di Punin sviluppa un nuovo 
incantesimo / Novità dal Simposio di Punin
Il Simposio scientifico per lo studio di fenomeni correnti era un evento per 
maghi perlopiù sconosciuto ai più, se non alla cerchia locale di accademici 
di Punin. Anche il rettore dell’Accademia puninense, Sirdon Kosmaar, si 
era sempre mostrato poco interessato al piccolo convegno annuale. Quan-
do però si è accorto che il nuovo incantesimo, al quale stava lavorando da 
tempo uno dei suoi studenti, sembrava riproducibile in maniera affidabile, 
ha deciso di sfruttare l’occasione per dare lustro alla scuola e rafforzare 
la propria posizione all’interno della Gilda grigia. Non essendo riuscito 
ad impedire in alcun modo l’apertura del nuovo Collegio Stoerrebrandt a 
Carrofermo, aveva bisogno di buona pubblicità per competere con i suoi 
rivali di gilda.

La presentazione era stata organizzata in modo da avvenire in presenza 
di alcune delle personalità più in vista del mondo accademico dei maghi 
di gilda, tra cui anche molti critici del conservatore Kosmaar. Ovviamen-
te anche maghi di gilda interpretati dai giocatori possono partecipare al 
Simposio, assistendo quindi in prima persona alla grande rivelazione.

Il nuovo incantesimo scatena rapidamente invidie ed interessi di molti. 
Un iniziato di Phex o un magus di un’altra gilda potrebbero essere i per-
sonaggi giusti per tentare il furto della matrice magica dell’incantesimo 
Debilitatio. Un proposito assolutamente non banale, visto che, oltre ai 
grimori magici, sotto la cosiddetta Torre d’avorio dell’Accademia dell’Al-
ta Magia presso Punin si nascondono molti altri segreti di cui neanche i 
maghi dell’Accademia sono a conoscenza.

Sangue caldo e spiriti placidi
Charef ben Rashman è uno dei pellegrini che nel 1037 dC ha ricevuto una 
visione sul campo di battaglia della Seconda battaglia dei demoni presso 
Brig-Lo. La sua interpretazione della visione è che Rastullah farà ritorno 
e si rivelerà una seconda volta ai suoi fedeli.

In effetti, Charef ed i suoi accompagnatori, da quel dì sono benedetti da 
Rastullah e portano con loro delle pietre preziose, dalla forma simile ad 
una lacrima, che brillano di luce propria. È proprio la Lacrima di Rastul-
lah che in questo caso permette a Charef di quietare gli animi delle tribù 
del deserto e riappacificare la comunità di fedeli dell’unico dio.

Legame di Travia a Joborn
Il matrimonio jobornate è il soggetto dell’avventura “Nuovi legami e an-
tiche faide”, che accompagna la futura guida regionale dedicata ad Ander-
gast e Nostria, “I regni rivali”.

I pirati saccheggiano la costa
Gli effetti degli assalti dei pirati sulla popolazione nostriaca possono essere 
vissuti nell’avventura breve nella collana delle Opere eroiche “Eredità della 
diga”.

I Ribelli vincono il Campionato 
cittadino di Gareth
L’interesse di Ardova Stoerrebrandt per l’imman non è da imputarsi so-
lamente al gioco, ma soprattutto ad uno dei giocatori. Il padre di Ardova 
non ha ancora scoperto questa segreta passione della figlia, la quale custo-
disce il suo segreto con grande attenzione, visto che Emmeran è noto per 
avere orecchie ed occhi dappertutto.

La verità è scritta nelle stelle / 
Entropia astrale, spiegata bene
Nei circoli magici c’è grande incertezza sul comportamento della magia 
negli ultimi tempi. Le teorie di Faredeon ibn Aylanora si inseriscono in 
questo contesto e sono condivise da molti maghi di gilda.

Indipendentemente dalla correttezza delle sue tesi (le alterazioni astra-
li sono effettivamente legate alla Pioggia celeste), il timido mago araniano 
diventa soggetto di grandi attenzioni, le quali lo costringono effettiva-
mente a ritirarsi dalla scena pubblica nella speranza di potersi dedicare al 
suoi studi indisturbato.

Ricercatore scomparso
Le teorie di Rudjew Ulminske non sono così campate per aria come sem-
brerebbe. Quando il mondo accademico lo ha preso a pesci in faccia per 
aver dato voce alle sue congetture, il mago si è diretto da solo nelle pro-
fondità della giungla, con la speranza di trovare finalmente uno sciamano 
che fosse pronto a seguirlo. In questo modo Ulminske spera di mettere a 
tacere tutti i suoi critici.

I suoi familiari ed i suoi amici si dicono molto preoccupati per il suo 
stato d’animo e per la sua missione disperata. La stessa cosa vale per il suo 
collega di gilda, Hilbert di Puspereika, che in realtà non conosce Ulmin-
ske, ma crede nel valore di nuove teorie pionieristiche.

Gli eroi potrebbero essere assoldati dal mago Hilbert o da un altro co-
noscente di Ulminske, perché vadano alla ricerca del disperso. A seconda 
dello svolgimento dell’avventura, il mago potrebbe essere effettivamente 
disperso per sempre nella giungla oppure trovarsi in un villaggio moha 
nel sempre più disperato tentativo di esortare uno sciamano a venire via 
con lui.

Ordine temporale
• Rahja 1038 dC: La sera del 5 Rahja, il mawdli Charef ben Rashman rie-

sce a riappacificare 50 cavalieri dei Beni Kasim e le truppe dello sceicco 
Yussuf al’Kira. Il motivo dello scontro era dato dal pubblico misto del 
predicatore, al quale appartenevano anche non-novadi ed infedeli.

• Peraine 1039 dC: Presso l’Accademia dell’Alta Magia di Punin, lo sco-
nosciuto studente di Sirdon Kosmaar, Tsavolo Lacurenes, e Magistra 
Madjani-Minora presentano il nuovo incantesimo Debilitatio, con il 
quale è possibile indebolire esseri demoniaci o elementali.

• Rondra 1040 dC: La squadra di imman dei Ribelli Garetiani vince il 
6° Campionato cittadino di Gareth.
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